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PREMESSA: La nostra ricerca ha l’obbiettivo di stabilire se vi è una relazione tra consumo televisivo e aspirazioni di lavoro degli adolescenti.
In una società come la nostra, in cui i Mass media assumono un ruolo fondamentale nel veicolare modelli di comportamento, gli adolescenti sono spesso influenzati nelle loro scelte lavorative e di studio.

Per svolgere la nostra ricerca, abbiamo tenuto conto dei seguenti passaggi: 
1. Individuazione del tema di ricerca.
2. Individuazione dell’obiettivo di ricerca.
3. Individuazione del problema conoscitivo.
4. Formulazione del quadro teorico.
5. Creazione della mappa concettuale.
6. Scelta della strategia di ricerca.
7. Formulazione delle ipotesi.
8. Individuazione dei fattori e relativi indicatori.
9. Definizione operativa.
10.  Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della modalità del campionamento.
11.  Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati.
12.  Questionario.
13.  Pianificazione della raccolta dei dati.
14.  Costruzione della base empirica.
15.  Analisi dei dati.
16.  Conclusioni.

1. TEMA DI RICERCA: Aspirazione di lavoro e consumo televisivo negli adolescenti.

2. OBIETTIVO DI RICERCA: Stabilire se vi è una relazione nell'aspirazione di lavoro in relazione al consumo televisivo degli adolescenti

3. PROBLEMA CONOSCITIVO: Vi è una relazione tra il consumo televisivo di alcuni format e le aspirazioni di lavoro negli adolescenti?

4. QUADRO TEORICO: Prima di svolgere il nostro lavoro è stato necessario documentarsi sul tema di ricerca, cercando sul Web, articoli scientifici, libri e documenti utili alla sua comprensione. Nella costruzione del quadro teorico abbiamo fatto riferimento ad alcuni testi recenti e ad un’indagine Istat del 2005. In base a queste fonti tratteremo il concetto di adolescenza ed il concetto di consumo televisivo. Il trattamento di questi argomenti è stato concordato con il professore Trinchero non avendo trovato materiale che indagasse la relazione da noi presa in considerazione.
Con il termine Adolescenza si intende quel periodo della vita compreso tra gli 11-12 e i 18-19 anni, caratterizzato dal fenomeno biologico della pubertà (maturazione sessuale) e da alcuni processi psicologici quali: la ricerca dell'identità, la richiesta di autonomia e la ricerca di un proprio posto nella società. Essendo maggiormente interessati all'aspetto psicologico, in quanto più inerente all'obiettivo di ricerca, ci limiteremo a dire, per completezza di informazione, che la maturazione biologica è strettamente connessa al cambiamento che il corpo subisce; ciò ha conseguenze in entrambi i sessi sul modo di rapportarsi con il proprio Sé corporeo.
Nei primi anni dell'adolescenza, sia i ragazzi che le ragazze, iniziano a pensare in termini più "astratti" utilizzano il pensiero ipotetico - deduttivo, cominciando a cogliere l'idea della relatività ed a ragionare sui loro stessi pensieri. Lo psicologo R. Havinghurst ha ipotizzato una scala di compiti di sviluppo che gli/le adolescenti devono risolvere per considerarsi adulti maturi, tra questi: l'acquisizione di un ruolo sociale maschile o femminile e l'orientamento o preparazione per una professione. Questi due aspetti sono strettamente collegati al desiderio di autonomia, a sua volta richiesta dalla società che spesso fa pressione sulle responsabilità, ma non sempre riesce a fornire gli strumenti adeguati a perseguirla. In questo periodo vi è una maggiore riflessione sui "possibili sé" e sui modelli da prendere come esempio, quasi sempre escludendo i modelli famigliari ai quale, finora, si è aderito con passività. A questa età si inizia a seguire ed imitare "miti" proposti dalla cultura predominante e provenienti da diversi contesti. In questa sede tratteremo soprattutto il ruolo del "medium" che per decenni ha influenzato la nostra vita quotidiana: la televisione, soffermandoci in particolare sui format che essa propone e sui modelli/stili di vita che vi sono indirettamente rappresentati. 
Negli ultimi anni il consumo televisivo è aumentato; a passare più di 4 ore al giorno davanti al piccolo schermo sono il 19% degli adolescenti tra i 11 ed i 13 anni, e la percentuale sale nella fascia 14-17 anni (20,7%). Le differenze maggiori si notano tra i due sessi; infatti, secondo un'indagine Istat, i ragazzi nella prima adolescenza hanno ancora la propensione a seguire programmi pensati apposta per loro o cartoni animati (77%), lasciando il primo posto a film e telefilm solo dai 14 anni in poi; è curioso notare che questi sono preferiti anche ai programmi sportivi, ai quali è comunque riservato il secondo posto al 65,4%. Il consumo delle ragazze invece riguarda principalmente film e telefilm fin dagli 11 anni (75,6%), eliminando gradualmente la visione di programmi infantili a favore di programmi musicali, reality show, quiz e varietà. Nel momento in cui si accende la tv, si attiva un patto comunicativo tra strumento e spettatore: E.Katz e P.F.Lazarsfeld al centro di questo rapporto  mettono i processi di identificazione e di proiezione, meccanismi che danno al consumatore sia il ruolo di soggetto condizionato che di soggetto condizionante. Con il termine identificazione si intende il trasferimento a se stessi dei tratti comportamentali, affettivi e psicologici della situazione rappresentata (il messaggio manipola lo spettatore), mentre la proiezione è il processo che porta il consumatore ad elaborare il "rappresentato" e le sue valenze a seconda del proprio modo d'essere (è lui a manipolare il messaggio).Tutto ciò porta ad ipotizzare  una limitata influenza televisiva diretta sui comportamenti delle persone, in quanto lo stesso consumo dei format viene influenzato dalle predisposizioni di ciascun soggetto.
Oggi si parla di "neotelevisione", ovvero di tv caratterizzata dal continuo riferimento al quotidiano, dalla spettacolarizzazione del reale , che punta al divertimento evasivo dello spettatore, alla sua fedeltà di consumatore (aumento delle serie tv) e non alla sua elevazione culturale e critica. Analizzati questi due concetti è possibile fare una considerazione: ad un gran numero di identità possibili sperimentabili da un adolescente, corrisponde un'altrettanta varietà di modelli proposti dalla tv, apparentemente molto reali, ma effettivamente lontani dalla società vera e propria. La nostra speranza è che questa ricerca possa portare ad uno studio più approfondito sulla relazione tra questi due fattori, con un particolare sguardo alle prospettive di lavoro dei ragazzi e i loro consumi televisivi.
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    5. MAPPA CONCETTUALE
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6. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA:  Scegliamo una ricerca standard basata sulla matrice dati.

7. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI: In seguito alla costruzione del quadro teorico e alla costruzione della mappa concettuale, abbiamo ipotizzato che ci sia una relazione tra consumo televisivo e le aspirazioni di lavoro negli adolescenti.



8.INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI:
Tabella 1
	

FATTORI
	

INDICATORI

	

CONSUMO TELEVISIVO
		Ore di tv consumate al giorno
	Genere di programmi
	Personaggi preferiti
	Motivazioni del consumo televisivo

	

ASPETTATIVE DI LAVORO
		Ambito di lavoro
	Motivazione della scelta
	Preparazione formativa






FATTORE INDIPENDENTE: CONSUMO TELEVISIVO DEGLI ADOLESCENTI	
FATTORE DIPENDENTE: ASPIRAZIONE DI LAVORO




9. DEFINIZIONE OPERATIVA
Tabella 2
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO


	CONSUMO TELEVISIVO
		Ore di tv consumate al giorno
	In quale fascia oraria
	Ore di tv durante il week end

	Ore di tv durante la settimana

	Personaggi preferiti
	Genere di programmi

		Quante ore di tv consumi al giorno?
	In quale fascia oraria guardi la tv?

	Quante ore di tv guardi durante il week end?


	Quante ore di tv guardi durante la settimana?
	Quali personaggi preferisci?
	Quale genere di programmi preferisci guardare?

	ASPETTATIVE DI LAVORO
	
	Ambito di lavoro desiderato
	Motivazione della scelta 
	Preparazione          formativa       
	
	In quale campo lavorativo vorresti operare?
	Perché?

	Prevedi un percorso formativo prima dell’inserimento lavorativo?
	Perché?





Variabile di sfondo
	ESSERE ADOLESCENTI
		Età
	Genere
		Quanti anni hai?
	Maschio o femmina?









10. INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA MODALITÀ DEL CAMPIONAMENTO: Per la nostra ricerca abbiamo scelto un CAMPIONE ACCIDENTALE distribuito sul primo biennio di diversi licei da noi frequentati, nello specifico: Liceo scientifico (27 alunni), Liceo delle Scienze umane (19 alunni) e Liceo artistico (34 alunni), del territorio alessandrino, vercellese e novarese. La ricerca è stata svolta su 80 adolescenti, gruppo sufficientemente ampio da fornire un quadro di popolazione rappresentativo in materia di consumo televisivo e aspettative lavorative.


11. SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI: La tecnica che abbiamo scelto è quella ad alta strutturazione, che prevede un questionario a domande chiuse. 


12.QUESTIONARIO: 

Aspirazione di lavoro e consumo televisivo in adolescenza.
di Lisi,Soro,Tasca
Ti chiediamo di compilare il seguente questionario in modo sincero, per noi le tue risposte saranno fondamentali e molto utili al fine della ricerca.Il questionario e le risposte contenute in esso sono totalmente anonime. Ti ringraziamo in anticipo per la tua collaborazione! Buon lavoro.
Inizio modulo

1. Genere
    1maschio
    2femmina

2. Età
    1quanti anni hai?

3. Possiedi almeno un televisore in casa?
    1si
    2no

4. Quante ore di tv guardi al giorno?
    1da 0 a 2
    2da 2 a 4
    3più di 4

5. In quale fascia oraria guardi più tv?
    1dalle 6:00 alle 8:00
    2dalle 8:00 alle 12:00
    3dalle 12:00 alle 15:00
    4dalle 15:00 alle 20:00
    5dalle 20:00 alle 23
    6dalle 23 in poi



6. Quante ore di tv guardi durante il week-end?
    1da 0 a 2
    2da 2 a 4
    3più di 4

7. Quante ore di tv guardi durante la settimana?
    1da 0 a 2
    2da 2 a 4
    3più di 4

8. Quale genere di programmi televisivi preferisci guardare? ( è possibile più di una risposta)
    1documentari (Passaggio a Nord-Ovest, Geo & Geo, Wild-Oltrenatura, Atlantide ecc..)
    2programmi di attualità (Medicina 33,Forum, Pomeriggio Cinque ecc..)
    3programmi di varietà (Striscia la notizia, Domenica in, Italia's got talent ecc..)
    4programmi comici (Zelig, Colorado cafè ecc..)
    5talk show (Uomini e Donne ecc..)
    6reality show (Grande fratello, L'isola dei famosi, Amici ecc..)
    7giochi televisivi (The money drop, L'eredità, Affari tuoi ecc..)
    8telefilm (Numb3rs, Walker Texas Ranger, Settimo cielo, Gray's anatomy ecc..)
    9soap opera (Beautiful, Centovetrine, La strada per la felicità ecc..)
    10film drammatici (Il curioso caso di Banjamin Button, La ricerca della felicità, Gomorra ecc..)
    11film sentimentali (Tre metri sopra il cielo, Orgoglio e Pregiudizio,I passi dell'amore ecc..)
    12film d'azione (Spider-man, Io sono leggenda,Fast & furious ecc..)
    13film di fantascienza (Avatar, V per vendetta, Iron man ecc..)
    14film gialli (Profondo rosso, Psyco, In ascolto-The listening ecc..)
    15film horror (Rec, San valentino di sangue, Saw ecc..)
    16film musicali (Step up, Dirty dancing, Grease, The Blues Brothers ecc..)
    17film storici (300, Il Gladiatore, Troy ecc..)
    18altro

9. Se altro, specifica quale genere di programma televisivo preferisci guardare.  
10. Quali personaggi preferisci? (è possibile più di una risposta)
    1attori (Raul Bova, Angelina Jolie, Riccardo Scamarcio ecc..)
    2presentatori (Gerry Scotti, Antonella Clerici, Paolo Bonolis ecc..)
    3comici (I Mancio e Stigma-emo di Zelig, Claudio Bisio, Ficarra e Picone ecc..)
    4medici (Dottor House ecc..)
    5altro

11. Quale professione vorresti fare in futuro?
    1educatore-formatore
    2maestra/o-insegnante
    3ricercatore
    4farmacista
    5medico (generico, specialista ecc..)
    6veterinario
    7commercialista
    8avvocato
    9giudice
    10imprenditore
    11commerciante
    12ristoratore/ristoratrice
    13cuoco/a
    14ingegnere
    15architetto
    16grafico
    17designer
    18pittore-scultore
    19restauratore
    20gestore di beni culturali
    21curatore di mostre, musei
    22meccanico
    23operaio
    24impiegato/a d'azienda
    25direttore/direttrice d'azienda
    26estetista
    27parrucchiere/a
    28calzolaio
    29stilista
    30elettricista
    31idraulico
    32muratore
    33forza armata (Carabiniere, Polizia, Vigile del Fuoco, Finanziere ecc..)
    34calciatore
    35ballerina/o
    36pallavolista
    37giocatore di Basket
    38nuotatore
    39ciclista
    40presentatore
    41cantante
    42attore
    43comico
    44altro

12. Se altro, specificare quale professione vorresti fare in futuro.  



13. Perchè vorresti fare questa professione?  




14. Prevedi un percorso formativo (universitario o attraverso corsi specializzanti) prima dell'inserimento lavorativo?
    1si
    2no
15. Se si,perchè prevedi un percorso formativo prima dell'inserimento lavorativo?
    1è necessario per svolgere la mia attività
    2penso sia necessario avere una cultura ampia per svolgere qualsiasi attività
    3per mia cultura personale
    4altro

16. Se altro specificare perchè prevedi un percorso formativo prima dell'inserimento lavorativo.  



13.PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI:
La somministrazione dei questionari, avvenuta previa accordi con i dirigenti scolastici, è stata effettuata nel mese di Aprile 2012.  Dopo una breve introduzione per spiegare le finalità della ricerca abbiamo distribuito i questionari, specificando le modalità di compilazione e lasciando un tempo sufficiente per la stessa.
14.COSTRUZIONE DELLA BASE EMPIRICA:
Con l’uso di Excel abbiamo tabulato i dati raccolti, inserendo le variabili in riga e i casi in colonna.
[image: ]
Il documento integrale è visibile in allegato.



15.ANALISI DEI DATI:
Dopo aver ordinato i dati su un foglio elettronico di Excel, costruendo una matrice dei dati, abbiamo utilizzato il software JsStat per l’analisi.
Abbiamo inizialmente descritto la distribuzione di frequenza delle variabili di sfondo, tramite analisi monovariata; successivamente, mediante un’analisi bivariata, abbiamo verificato l’esistenza o meno di una relazione tra alcuni fattori presi in considerazione. Abbiamo selezionato le variabili da verificare attraverso il controllo della frequenza di comparsa e abbiamo selezionato i seguenti criteri: V8= x≥30; V11=x≥8.

 

ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	51
	64%
	51
	64%
	53%:74%

	M
	29
	36%
	80
	100%
	26%:47%



Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
  Moda = F
  Mediana = F
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
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	Distribuzione di frequenza:
ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	14
	12
	15%
	12
	15%
	7%:23%

	15
	37
	46%
	49
	61%
	35%:57%

	16
	28
	35%
	77
	96%
	25%:45%

	17
	3
	4%
	80
	100%
	0%:9%



Campione:
Numero di casi= 80
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 15
  Mediana = 15
  Media = 15.28
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.76
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.01
  Curtosi = -0.49 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 15.11 a 15.44

	Scarto tipo
	da 0.66 a 0.91



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.669
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ANALISI BIVARIATA:
	Tabella a doppia entrata:

V8_3 (programmi varietà) x V11_5 (professione medico)
	V11_5->
V8_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	43
44.4
-0.2
	7
5.6
0.6
	50

	1
	28
26.6
0.3
	2
3.4
-0.7
	30

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 1.01. Significatività = 0.315
V di Cramer = 0.11
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.732
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		86%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 1.01 e che la significatività è pari a 0.315. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso in quanto è vicino a 1.


	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V11_16 (professione grafico)
	V11_16->
V8_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	42
44.4
-0.4
	8
5.6
1
	50

	1
	29
26.6
0.5
	1
3.4
-1.3
	30

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 3.01. Significatività = 0.083
V di Cramer = 0.19
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.92
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		84%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 3.01 e che la significatività è pari a 0.083. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V11_17(professione designer)
	V11_17->
V8_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	38
40.6
-0.4
	12
9.4
0.9
	50

	1
	27
24.4
0.5
	3
5.6
-1.1
	30

	Marginale 
di colonna
	65
	15
	80


X quadro = 2.41. Significatività = 0.12
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.074
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		76%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 2.41 e che la significatività è pari a 0.12. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_3 x V11_29 (professione stilista)
	V11_29->
V8_3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	43
45
-0.3
	7
5
0.9
	50

	1
	29
27
0.4
	1
3
-1.2
	30

	Marginale 
di colonna
	72
	8
	80


X quadro = 2.37. Significatività = 0.124
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.878
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		86%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 2.37 e che la significatività è pari a 0.124. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_4 (programmi comici) x V11_5
	V11_5->
V8_4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	32
33.7
-0.3
	6
4.3
0.8
	38

	1
	39
37.3
0.3
	3
4.7
-0.8
	42

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 1.49. Significatività = 0.222
V di Cramer = 0.14
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.807
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		84%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 1.49 e che la significatività è pari a 0.222. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso in quanto è vicino al valore 1.


	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V11_16
	V11_16->
V8_4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	37
33.7
0.6
	1
4.3
-1.6
	38

	1
	34
37.3
-0.5
	8
4.7
1.5
	42

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 5.38. Significatività = 0.02
V di Cramer = 0.26
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.002
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		97%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 5.38 e che la significatività è pari a 0.02. In questo caso possiamo affermare che vi è relazione tra le due variabili in quanto il livello di significatività è minore dello 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro non può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V11_17
	V11_17->
V8_4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	34
30.9
0.6
	4
7.1
-1.2
	38

	1
	31
34.1
-0.5
	11
7.9
1.1
	42

	Marginale 
di colonna
	65
	15
	80


X quadro = 3.21. Significatività = 0.073
V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.048
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		89%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 3.21 e che la significatività è pari a 0.073. In questo caso possiamo affermare che non vi è relazione tra le variabili. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_4 x V11_29
	V11_29->
V8_4
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	38
34.2
0.6
	0
3.8
-1.9
	38

	1
	34
37.8
-0.6
	8
4.2
1.9
	42

	Marginale 
di colonna
	72
	8
	80


X quadro = 8.04. Significatività = 0.005
V di Cramer = 0.32
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		100%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 8.04 e che la significatività è pari a 0.005. In questo caso possiamo affermare che vi è relazione tra l due variabili. Il livello di significatività è minore allo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro non può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_8 (telefilm)  x V11_5
	V11_5->
V8_8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	42
39.1
0.5
	2
5
-1.3
	44

	1
	29
32
-0.5
	7
4.1
1.5
	36

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 4.4. Significatività = 0.036
V di Cramer = 0.23
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.006
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		95%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 4.4 e che la significatività è pari a 0.036. In questo caso possiamo affermare che vi è relazione tra le due variabili. Il livello di significatività è minore dello 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro non può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_8 x V11_16
	V11_16->
V8_8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	41
39.1
0.3
	3
5
-0.9
	44

	1
	30
32
-0.3
	6
4.1
1
	36

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 1.92. Significatività = 0.165
V di Cramer = 0.16
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.04
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		93%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 1.92 e che la significatività è pari a 0.165. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05. Però il test di Fisher della probabilità esatta afferma che vi è relazione tra le due variabili.

	Tabella a doppia entrata:
V8_8 x V11_17
	V11_17->
V8_8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	37
35.8
0.2
	7
8.3
-0.4
	44

	1
	28
29.3
-0.2
	8
6.8
0.5
	36

	Marginale 
di colonna
	65
	15
	80


X quadro = 0.52. Significatività = 0.472
V di Cramer = 0.08
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.175
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		84%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.52 e che la significatività è pari a 0.472. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso in quanto è al di sotto del valore 1.


	Tabella a doppia entrata:
V8_8 x V11_29
	V11_29->
V8_8
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	39
39.6
-0.1
	5
4.4
0.3
	44

	1
	33
32.4
0.1
	3
3.6
-0.3
	36

	Marginale 
di colonna
	72
	8
	80


X quadro = 0.2. Significatività = 0.653
V di Cramer = 0.05
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.525
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		89%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.2 e che la significatività è pari a 0.653. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_12 (film d’azione) x V11_5
	V11_5->
V8_12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	31
30.1
0.2
	3
3.9
-0.4
	34

	1
	39
39.9
-0.1
	6
5.1
0.4
	45

	Marginale 
di colonna
	70
	9
	79


X quadro = 0.39. Significatività = 0.532
V di Cramer = 0.07
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.164
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		91%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.39 e che la significatività è pari a 0.532. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.



	Tabella a doppia entrata:
V8_12 x V11_16
	V11_16->
V8_12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	30
30.1
0
	4
3.9
0.1
	34

	1
	40
39.9
0
	5
5.1
-0.1
	45

	Marginale 
di colonna
	70
	9
	79


X quadro = 0.01. Significatività = 0.928
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.4
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		88%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.01 e che la significatività è pari a 0.928. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.



	Tabella a doppia entrata:
V8_12 x V11_17
	V11_17->
V8_12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	26
27.5
-0.3
	8
6.5
0.6
	34

	1
	38
36.5
0.3
	7
8.5
-0.5
	45

	Marginale 
di colonna
	64
	15
	79


X quadro = 0.8. Significatività = 0.371
V di Cramer = 0.1
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.153
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		76%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.8 e che la significatività è pari a 0.371.In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_12 x V11_29
	V11_29->
V8_12
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	29
30.6
-0.3
	5
3.4
0.8
	34

	1
	42
40.4
0.2
	3
4.6
-0.7
	45

	Marginale 
di colonna
	71
	8
	79


X quadro = 1.38. Significatività = 0.241
V di Cramer = 0.13
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.788
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		85%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 1.38 e che la significatività è pari a 0.241. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_13 (film di fantascienza) x V11_5
	V11_5->
V8_13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	44
43.5
0.1
	5
5.5
-0.2
	49

	1
	27
27.5
-0.1
	4
3.5
0.3
	31

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 0.14. Significatività = 0.71
V di Cramer = 0.04
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.229
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		90%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.14 e che la significatività è pari a 0.71. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_13 x V11_16
	V11_16->
V8_13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	41
43.5
-0.4
	8
5.5
1.1
	49

	1
	30
27.5
0.5
	1
3.5
-1.3
	31

	Marginale 
di colonna
	71
	9
	80


X quadro = 3.26. Significatività = 0.071
V di Cramer = 0.2
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.931
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		84%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 3.26 e che la significatività è pari a 0.071. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_13 x V11_17
	V11_17->
V8_13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	36
39.8
-0.6
	13
9.2
1.3
	49

	1
	29
25.2
0.8
	2
5.8
-1.6
	31

	Marginale 
di colonna
	65
	15
	80


X quadro = 5.02. Significatività = 0.025
V di Cramer = 0.25
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.018
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		73%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 5.02 e che la significatività è pari a 0.025. In questo caso possiamo affermare che vi è relazione tra le due variabili. Il livello di significatività è minore dello 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro non può essere dovuto al caso.


	Tabella a doppia entrata:
V8_13 x V11_29
	V11_29->
V8_13
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	44
44.1
0
	5
4.9
0
	49

	1
	28
27.9
0
	3
3.1
-0.1
	31

	Marginale 
di colonna
	72
	8
	80


X quadro = 0.01. Significatività = 0.939
V di Cramer = 0.01
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.373
Nelle celle della tabella sono indicati: 
· la frequenza osservata O 
· la frequenza attesa A 
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  
		90%
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Dopo aver calcolato i risultati della tabella a doppia entrata abbiamo rilevato che x quadro è uguale a 0.01e che la significatività è pari a 0.939. In questo caso possiamo affermare che la relazione è molto debole. Il livello di significatività supera lo 0.05 e di conseguenza possiamo affermare che x quadro può essere dovuto al caso.








16.CONCLUSIONI:
Per svolgere la nostra ricerca sociale, abbiamo cercato di non farci influenzare da false credenze e preconcetti.
Le parti della ricerca in cui abbiamo riscontrato più difficoltà sono state l’analisi dei dati e l’interpretazione dei risultati, in quanto abbiamo dovuto interpretare i risultati ottenuti dall’analisi dei dati cercando le relazioni possibili tra le variabili.
E’ stato interessante affiancare uno studio teorico sullo studio della ricerca educativa ad una sperimentazione sul campo attraverso la preparazione di questionari e il confronti diretto con i giovani per comprendere cosa pensassero di argomenti  importanti e vicini a loro come il consumo televisivo e le aspirazioni di lavoro.
I risultati che abbiamo ottenuto dalla rilevazione dei dati hanno stabilito che vi è relazione solo tra alcune delle variabili da noi prese in considerazione: tra la visione di programmi comici e l’aspirazione lavorativa di grafico; tra la visione di programmi comici e l’aspirazione lavorativa di stilista; tra la visione di telefilm e l’aspirazione lavorativa di medico; tra la visione di telefilm e l’aspirazione lavorativa di grafico (relazione solo con il test di Fisher); tra la visione di film di fantascienza e l’aspirazione lavorativa di designer.
Quindi in conclusione possiamo affermare che la relazione da noi indagata è parzialmente confermata in quanto abbiamo rilevato alcune relazioni significative tra la visione di alcuni format televisivi e le aspirazioni lavorative in adolescenza.
Fine modulo
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